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L' a.bolizione delle decime 
'-. ----,-;,• 

, In nn~ ~egli ultimi numeri .della Gaz­
zetta ferraresr. troviamo un:artico\o intorno 
al. disegno di legge per Cabolizione. delle 
decime, articolo che ci forniste occasiono 
di Sl:rivere alcuno considerazioni sulle con­
seguenze assurde che deriverebbero se tale 
legge V,~nisse.,tnes$a in esecuzione. · · 
. :La inopportunità, per non dir altro, di 
una legge, la quale, .sotto l'apparenza di 
voler liberare la proprietà fondiaria dagli 
oneri delle dec~e e da prestazioni conge­
neri, per agevolàre lo 'sviluppo .dell'agri· 
coltura, lion tende alla fine se non a far 
scomparire .un avanzo di proprietà. ecc\o­
siasticn, .fn dimostrata ben molte , volte 
perfino dai giornali liberali, come ì1 ··Po­
polo romano; tuttavia • non è male ripar· 
larne, g'acchè le appàrenze speciose, sotto 
cui si presentano da tanti le cose, potreb~ 
bero illudere coloro che . non conbscono 
bene il disegho di cni 'si tratta. 
· I• fautori dell'abolizione delle decime la. 
·chiattlano senz'l!ltro 'la desiderata émànci• 
paiione dei terreni,' nn' nuovo èanipo di 
eRpatidtìrsi aperto all'agricoltura, Esani~~ 
·;nèreinouq) po' qnanto ci sia dr'.solido in 
_taJi asserziot;~i. 

Intanto è vero che con qnesta legge si' 
prosci(.)lgano i terreni .dagli oneri delle 
decim'e ~· Basta, riflettere un po' per accor­
ger~i che la cqsa non va per nulla cosl, 
.giacchè vengono escluse nella leggo le 
decime laicali, le quali superano di gran 
lunga quelle .possedute dalla Chie&'l. Non 
·hanno alcun valore quindi le parole del­
l' on~ Panattoni (21 luglio 1879) il quale 
·asseriva essere « questa· legge reclamati! 
da quella uguaglianza di diritti e di' do~ 
Terì che ormai deve stringere in una sola 
famiglia le genti varie d'Italia •, giacehè, 
'prendendo per base questo principio, il 
·trattamento dovrebbe essere. t1guale per 
tutti i cittadini; nè è ·giùsto aggravare gli 
uni. par alleggerire gli altri. 
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.Castello dei Bondous 
• •!.... A proposito, soggiunse quest'ultimo, 
no degli ammalati serii. L~ signorina Luigia 
Gc\nzaga di Montgrand mi ha fatto ·chia­
mare, ed ora cm:o due .. amici di suo padre. 
·Io non ti ringrazierò, tu non lo soffriresti. · 

- E come farai tu dunque? 
. ;,- Gna.rirò i miei' ammalati, diamine. , 
'. :...., Ì'\,tl!i ~ ciò che mi dà pensiero. Ma 
vi~to c~'\! l,a tua clientel11 v,a, .man mano 
crescendo, .non· puoi continuare,a dare i tuoi 

·.co,nsulti nella retrobottega d! un mercante 
·d'erbe medicinali. Un po' id' •apparenza: è 
.~ecersaria a .. 9uesto inpnd~. s~. ti' ?redo_no 
p~v~r9. n l! n ti; pagher~nnrr ch!J cinque . hre 

Ja. VISI~a. Metti. SJ,l CIISII, . Ul\1), 0as~tta S'l~­
plice, ma non priva di una certa eleganza. 
Hai bisogno d'un; alloggio in bella. posi· 
zione e 'inobigliato con gÌisto1 Da, qui ~d 
qtto g~orni posso farti nominare madico di 

·un teatro; ciò. n.o~ t'apporterà mplto lucro 
. a :tntt11 prima, !)la. non tarderai ad accorgerti 
che gli artisti vanno molto soggetti al mal 
di gola. v· è i pure·· una società di mutuo 
,soccorso che ha bisogno d'l\n :medico, anche 
questa .non è una posizione molto lucrosa, 
ma còm'incier,ai a. farti· conoscere, 'e più 
.tardi potrai s~eglierti la clientela, 

D'àltra parte è indnbitàto che,' mentrè altri beni ed altro assegnazioni in denaro, zioue, se siano soggette quelle olie hanno 
Colla legge propoSt!\ non si. prosciolgono, SÒiJ.O esclnse dal beneficio della congrna. i Capitoli, i seminari ed altri 'enti· consar­
puuto i terreni dagli oneri dell.e decime, Dl;inque solo quei possidenti, i beni dei vati : poichè nella nnovn. legge non v'è 
poichè la. maggior. pl\rte ne . ritpane .an- q*~~'li· sono posti SQtto una parrocchia con parvla . che , accenni a dilncidare qnesti e 
com .rolp~ta, dsentwwno non lieve danno r~~dite. ~ontribn.ite . escl.nsivaménto d~lla simili qn.esiti. E, nel caso che ·!osser~ sòg• 
q nel h cm toccherà. concorrere alla forma· ,,~la per mtero,. sm per la massuna gatte; SI comprende che questi corpi mo-;. 
zione della congrua parrocchiale; anzi si , ,dovrAnno sottostare al peso dellll l'ali insorgerebbero ad apporsi, poieM' il 
capisce che, se proveranno un utile i pochi ostA comnnale. E, date queste differen7.e diritto di percepire tali' decime nnn . !11 
esentati dal pagamento della decima, sen- tìt- 'possidenti' e. possidenti, dov'è la, tanto pato lor•J per donaziòni •di 'benéfattori, ma 
tiranno invece un. nnovo peso quei possi- dttantAta · .eguaglianza di diritti e di dallo stesso demanio. Non diremo poi nulla 
denti che con grave dispendio liberarono df~Jeri 1 . · dei vescovi bhe verrebb!lro ·spogliàti,·di 
le loro terre dalle decime ecclesiastiche. ;Si . noti.. ancora che la decima. non. è ogni' loro .avere, giacchè il massithò; per 

La cÌlJdeggia.ta abolizione, che vnol farsi s~}lt.tl plircepita eooln~iv~niente. dal par~ non dire l'ùnico, redditò delle Toro nìènse 
app~ri~e come il. p~odotto della giustizi~, ri!!Q. tlf.lme a~erll_l.~·là. nu~va jegge, poichè è costituito dalla percezione delle ·d~oj'm~; 
si ndnce dnnque finalmente alla: più so~ ~~-.molta: proVII:\!lle d' I tali~ essa ~ppartiene . Per concludere, questa legge non può 
Jenne ingiustizia. Infatti .è la decima n~ af~ei!\:Ovi che hanno 1 giur~dir,ion!J· su P!l- essere più inconsulta, più disastrosa, e noi 
peso c(lmnne a tntti i terreni ~ No, giac- r!illeh~ iflat)si, dipendenti negli affari. civili .vogliam~ sperare che l'on. Zanardel)i,Igpi­
chè molti ne vanno immuni. Dunq,Ie l'a- dt.~una sola provincia,,. ma, nei religiosi, randosi ai concetti dei suoi predecess9ri,, 
bolizione non è altro.,. che nn dono gratuito dt· .dne,jda ·.tre e ·anche da quattro vescovi. non .vorrà .approvarla. Ne va di mezzo)'u­
fàtto ai proprietarii di fondi rnstici che L1Jàrroehi non ·hanno èhe la quarta parte guaglianza dei cittadini, la giustizia. 
contribuiscono la decima,. e un; aumento d~la ;decima, dett11 qt4artese, loro ceduta A. · 
aggiunto al loro. patrimonio, poichè, quando dij vescovi stessi. "Ma la màggior parte di 
i !or fondi furono acquistati, .vennero. già CJ,tl!*lte dee.ime veàeovili divennero ab .an- .L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
detratti dal prezgo gli Olleri. ohe SU 6SSÌ 1tf.ul) p~(lpriètà •di ·laici,. O per. dono, O p(lr . por SOCCOrr~re j missionari catlofioi itali~nf· 
gravavano. . e~'fiteus1, o a modo di feudo impropri\): · --- ' : · 

La· legge· dell' abolizione, anzi che unà E!,ìco perehè .nwl~e duci '!le . siano passate, ·· ... Or sono alcuni mesi fondavasi· un' .A·~so• 
legge universale, anzi che un pareggia- _i~ parecçbie .provincie d' It~lia, in :mano ai cieuione nazionale per la dijfuSione del 
m!Jnto di diritti e di doveri, è dunque nn ltilci, i q~ali ancora le percepiscono, 'e la Cristianesimo e della coltura italiana1 
privilegio odioso concesso. ad alcuni. tengono .care, com~ formanti nna proprie· Questo titolo dava luogo a supporre· "Che 

Ma altre considerazioni mostreranno an- tà. di valore non indifferente, .proprietà a- essa volesse 'attribuirsi una iniziativa :nellO: 
cor più chiaramente come sia stato male !lepab~le, e che ~pesso.ai possessori costò di,lfusione del Cristianesimo; e' sebbèn·e 
ispirato chi volle ripresentare il disegno mgentJ somme di denaro. ciò fosse alieno' dagli intendimenti de~/prO:. 
di legge di cui ci occupiamo. Fra i pro- '.'Non vanno dimenticate inoltre le can~ m6tiiri deUa médesim~~o, tuttavia prest.Uit 
prietari di fondi soggetti a decime ve troversie, che potrebbero insorgere tra i ad equivoci ; 0 fu perciò che, in un' adu. 
n'hanno di quelli che convertirono questo possessori laici dell'emolnmen.to ·di decima nanza testè tenuta in. Firenze, dove ·con· 
onere in un contributo fisso in danaro. Or e i propriet~ri. delle' terre sulle quali ,essa vennero persone di varie · regioni, di di· 
bene, per costoro la solerzia messa in o- grava. I Pl'l!JII sosterranno che non è ap- versa gradazione politica, ecclesiastici e 
pera nel solle.vare i loro beni dal, peso plicabile la n nova legge· alle decime pos- 1 l11ici, si deliberò mutarne il titolo ed in­
de~ le de,Cime, sarebbe stata ,un vero e pro- sedute ~~ la~ci! .no~ pagan~osi esse .più i trodurre opportune modificazioni ~ello sta· 
pno danno, e la condizione loro non sa- per serv1z1 rehgiOSI ; 1 secondi affermerau• 1 tuto uniformandosi pienamente ai c!on­
rebbe per nnllll uguale a quella .degli no all'opposto che il percepirai· 'dai laici ' s(qli che, per mezzo dell'arcivescovo di 
altri che di tali affrancazioni, caldeggjate queste decime, come enfiteusi di chiese, : Firenze, fece loro pervenire la S. Con· 
dal governo, non si occupano. Ma ci sarà non toglie 'che in · origine fossero dovutè greqazione di Propaganda. E sebbene 
forse uguaglianza di trattamento per quei per servizi religiosi. fosse ancor sul nascere, la nuova' Associà­
possidenti che andranno esenti da!F obbligo . Alt,re questioni potrebbero sorgere, a p- zione volle col fatto far paiese la natura 
di concorrere alla congrua parrocchiale ~ portatrici di liti senza numero; per esem- sua e gli intendimenti, destinando snlle ot­
Giacchè non si qevt~ dimenticare che q nelle pio, se. le decime .de~olute 4lle congrega- ferte già raccolte, nn ,largo sussidio ai 
parrocchie che possedono altre decime, zioni di carità sieno pnr soggette ad abolì- Padri Francescam di Gerus;~lemme, un al-

Posquières prese tre, pezzi di carta sottile 
e liscia da un cofanetto e li tese a Saverio. 

- Prendi qu~ste trèmila lire; ìne le ren-
derai fra ùn ani:w. 

Saverio 'volle rifiutare. 
·- Ti credevo mio amico, disse Posquières. 
Una' lagrima brillò negli occhi di Sa ve· 

rio; egli strinse la mano dell'artista senz'ag· 
giunge!\• parola. . ' 

.:... ·Sei invitato a pranzo dai Danglès 'per 
la prossima settimana l· chiese Remìgio. 

-SI. . 
-Andrai? 
- Certamente. 
Il medico s'P lv.ò. e partL 
Posquières .es'apdormentò tardi, ed i sli<i1 

sogni f11rono orribili. Gli parev·a d' essere, 
·trasportato violentemente· ii1 mezzo ad' ull<l 
foresta abitata da orribili mostri che lei mi-

. nàct\iavàno "cogli artigli e· 'colla boÒca spa· 
'laucata. ·' ' · · 

L'ingomani mattina quando si alzò 'era 
'stanco ·ed aveva· i nervi eccitati: attese con 
il;llpazienza la venuta di Pulci nella, che én­

. trò di li à plico ·colla signora Vermeil. 
Mentre una spazzava i tappeti.e spolverava 

ì i'·. mobili, l'altra ripuliva con. rara i abilità''e 
· delicatezza gli oggetti· più fragili ed i mille 
nonnulla che ornavano lo studio del pittore. 
Ella pareva dotata d'una pazienza infinita e 

, d'nna solleoi tudine a tutta prova per: quelle 
· piccole bazzecole che ricoprivano intere scan­

sie e interi armadi a vetri; si poteva qus,~i 
dire ch'essa la amava; le pareva che oramai 
facessero parto della sua esistenza. PredHi-

gev a soppratutto quelle pastore ile piene di na· A Pulcinella pareva d'.esser stata traspor­
stri ·e di gale dipinte con delicati colori su tata ad un tratto in una capjl6lla in cui 
finissima e trasparente porcellana di Sassonia doveva aver cura dei pizzi, delle fstatuette e 
e sorrideva guardando i diversi oggetti d'un dei fiori. 
servizio degno della tavola d'un re, ammuc- i . Ella provava tanto gu~to a distendere 
chiato in un armadio a vetri. . , ' sui· tavolini l~ pesanti stoffe ri~amate d'or() 

Vi si trovavano inoltre dei , tacchini di a far luccicare i piatti di bronzo dagli orna­
maiolic!l che facevano la ruota colla loro ', menti in rilievo, ed i vasi d'argento artistici 
splendida coda multicolore, mazzi d'asparagi ' e splendidi .che egli aveva · acquistati.in 
leg~ti icon una· •i pollina dorata e sparsi di Germania, ed a far fare la; .migJior figura 
puntinhcolor corallo, delle insalatiere piene agli oggetti ·preziosi che ornavano lo. studi() 
di frutti che pilrevan veri; delle conchigliE!, di Posquièrll!J. Quest'ultimo non provava ti­
uccelli rari, posati su piccoli zoccoli, scim· ' more alcuno vedendo la fanciui!Htta maneg-
miette rosicchianti delle noci, : ·giare continuamente quegli oggetti,;rari. 

Questi oggettierano tutti ·vere meraviglie : Quella mattina Remigio guardò Pnlcf-
artisticheO .lle,migio ne avea acquistato 1m nella con un'attenzione anche maggiote del 
po' dappertutto: nei vecchi castelli e· nelle ·solito. 
fattorie, dall'antiquario ed alla sala Dronot, , La piccola gobba era sempre pallida ed il 

>in· Boemia, in Austria ed. in Italia. suo sguardo tradiva un dolor sordo profondo, 
Poi, vicino a <JUesti magnifici oggetti• d'arte inguaribile. Qualunque cosa ella facesse' o 

.splendidi per forma e per colore ella ammi- ·dicesse, le si :ripresentava sempre terribile 
rava delicati nonnulla d' avqrio d'ogni data .aua: mente un ricordo straziante che le ge­
e d'ogni provenienza ; statuette di santi, la .lava il sorriso sulle labbra e le spegneva· la 
maggior parte in abiti monacali; figurine di speranza nel cuore. V'era qmllche cosa d'im­
angioletti :.sorridenti, crocifissi scolpiti al ,muta bile nell'espressione del suo dolore, ma 
Messico, durantti le sue colossali difese, e che -nulla d'esagerato, nil di teatrale; una lenta 
l'un combattente strappavaall'altro.con una sofferenza, uno strazio che 'la consumava 
passione quasi feroce. . . . ·internamente, e' di cui ella sarebbe niòrta 

Su quasi tutti quegli oggetti si vedevano ·prima di rivelarlo. 
ancora le traccia di . colori •non del 
tutto svaniti .. I lembi delle tuniche e .dei 
mantelli · consenvavano ancora un po' la loro 
tinta dorata, i capelli avevano. delle tinte 

. oscure, h1 fronte. del Cristo grondava 'san-
gue :sotto le' spine della .corona., 

ANT.ONIO, TADDE~NI 
Negoziante di libri veoohi e oggtÌtli :antichi 

Velli a.v"fiso In IV, pngina. 



tro alle Suore Francescane Terziarie di 
·Milano, che, .dopq aver in menb: ai quat· 
tro •anni inv·iate ·oltre a trentasei' missib· 
narié in Aftlcà;.orà stànno per aprir~ unà· 
Casa 'di· no'fiziato per . P,repar~ré ~!o vani' 
alle Missioni ; altro sussidio issegmiva' at. 
can. Belloni1 che, fondO. a: Betlemme una 
scuola professionale e.d ,rimi :colonia agricola. 
Destinava. poi Mme··priuiO' assegno lire 3 
mila all' Istituto delle Francescane Ter~ 
ziàrie del Cairo, affl.iichè; èoll' òperà loro,, 
si• possa' iniziare ùna scuola femu1inile ac­
ct~nto: alla maschile, tenutt~>e(Jn.tanto frutto 
dai Padrj .. l!'ranciescani, a.l, Luqsor. E .si 
p·ensa , anche. di po~er favorire i nuo,vi : mis· 
sionarUestè invii\ ti' ad .. Assa.b, a . fine di 
ridorr(l a .. compimento, la ~hiesa c!ltPcoUÌ. 
sb,st!li,.erigendo e .di .apriuvi. delle: scuole.' 

La città l! imbandierat11, aft'ollatlssima. 
Alle òre 8 pom. alla presenza del re, del 

principe di N a poli, con l' Intervento délle 
autorità e notabilitA artisti oh e Haliàn'e. e 
str~iilerej fu aperta l'esposizìoùe Diuiatet-

/• 

La presijnte festa resa Mal a.i>leltlie '41\iìÌ\ .. riapo~dente del 'ragblatt, sia 
1
applioandogli 

presenza.' delsòvran'O, dàlle ~ip'prl!~en'tltnze'>: la pena capitale, o:vverosia maodanclòlo in 
dèl parlamento, sitivi nuòvo sprone a se~ Si berla· al bando per tutta la vita. 
guire la ol'ì:lle invidiate è lurìllno~e; A.i de-: 
stln,i artistici non i64egoi .dénl\ p~s~ata 
graùdezza, traete ausphli dalla solleoitndlné 
O dallà presenza di BU!I maestà Ìtl nome dl 
cui dichiaro aperta la classica mostra delle 

.. lì!i.n~~o; ·. . 
· P~rlò prima Peruzzi e quindi Zanardélli 
pronunziò un discorso di cui ecco il sunto. 

Cose di Casa e Varietà 
Per ohi può eaaer giul'ato 

Sire l ~en ~ ragione Vi'recàste a. reridére' 
solenne lo scoprimeoto della f!ICciata di 
Santa Maria del Fiore, che compiesi .nella 
ocòasione del centenario· del 'grande scultore 
del 500. Voi sentite che l'Italia è la patria 
delJ'.arte, che aopravisse Ì\l~itta ad oglli rp~ 
VÌJ;IR, Bicçhè qu,BD/ÌO il oitta~ipO era SCO~~ 
parso i monarçhi· si iuchina~an,oagli, arte~ 
fici. Voi ,oontinuàte le trad'izioni d.èll",,vo~ 
strll, Casa, r'ièordando che quando , S~ht!\ 
Maria del FJoré comindlàva ad èditìcàrsi, 
Amedeo, V: traevà.' albi sua cdrte· un· diso e~ 
polo, Giotto, rìcordatid~, che' il vò"ro ·geni.: 
tòre pose la prima piBtra snllil' superbi\ 
fronte, ùei gidrni in 'cui la Toscana,· abdi· 

opere di Donatello. . . 
Il discorso di z~nardèll,' . come quello dì 

Paruzzi, fu vivamente applaudito. 
H· re strinse la mano ad .entrambi. 
- Moos. arcivescovo di Firenze, in oooa· 

•ione dello scoprimento della. facci!lt!l• di 
Sa,1ta Mari~ del Fi?re p!J.hl!lica ,una affqj;; 
tu osa· ed eloquente lettera pÌlstoçàle, che 
intitola': La pace. . . · · ·. · ... ·.· ' 

Il Municipio di Udine, dòvendo procedere 
alla rinnova~ione delle hste dei giurati, àv­
verte che nel.la atessa dovranno ìnscrìversi 
tutti coiÒro che sono. cittadini italiani e 
hanno il godim~nto 'd~ì diritti ciYili e poli­
tici, l' età non meno di 25 anni nè più di 
65 ~~.~.i. c?mpiu~i,: e~ app~r~~0~on9 ad una 
delle· V'entt\mt categorie presoi'itté llé.llalegge. 

I cittadini dunque che si trovano in que­
te.cpudi~ioni.doVI'anno present11rai per .la. 
isòrizioite presso' l'Ufficio di anrtgril(e non 
più''tardi' del 3llitglio p. v. T1.1ttLsa.nno, che •analoghe. ass()ciazioni: a 

s~stengo d()lle 'Missioni .çattolich(l: esistono 
in•r F~aneta.f in : Germania, ne!P Austria1 
n!llla. SpagQa.; .nel Be,lgio e .che anche Go., 
rerlli atiattoliei le aiutano, Il bisogno . di 
tàl· ~ostegno. e• aiuto . crebbe, dappoichè il 
nostro governo incamerò i beni· delhi Pro­
paganda.· 

Ohiet.i ·:.:;.· Dimostra11ioni all''aréìve~ 
sdovo: - Stam!ine, ossequìato da nioltHisim1 
cittadini e seguit<l' da numero·si equipaggi; 
avviavàìli aila stazidtul Mons.' AròiVeaòòVò 
Ruffo Scilla destinato Nunzio apostolico a. 
Monaco.· Giunto il corteggio alla porta dalla 
città unl!impqu)ente diooO'stra~iou!l' ,·di ogni 
ceto .fece àrgine alla carrozza dell' Arci•e· 
soo-4&, ; cò~t~iligendo . qùesiil ad . arrestatst. . 
Mal~rado l'intervento aella forza pubblica 

l~ fòlla~<riusci •ai 'Btiiccare i ·.cavalli ' rioò'rillu­
ce'ndo ·a· brilocia . fino al palazzo la vett11ra 
ove trovasi·l'·Arcivesòovo. lvi la dimostra',. 
zione si, rinnovò al suonQ ·di bande, musi• 
cali e di .a.ciclamazio;n entusiastiche. W stata 
.~p~di.ta una . petir.ione telegrafica . al Pnn~ 
tefice per otteuerA .chè MonH, ltuffò flcilla 
n<in. venga allontanato da questa diooeài. · 

'La s~b~ 'ddl' 6 la brava Giunta nitinìci­
pale, à.' sp'ése ·del ,1\fiìriioipio, fece' ilhxdlinar'e 
·fi ga:i t~tta hi ·città, in Mgiio ·di ·esultanza 
pel ritorno·•dell' Ar.civescovo;· 

'Il Giortio oggi b u!Ìiìito • b~llo • M una 
magnifica sllotìpla rapp~esètitanto'' là' f~c} 
ciii~a"di ·SJ Màri!i''dèl Fiorè:· 
. ~.~~--~~ 

ES"T:BJRO' 

èilndo con génerìiso entusiasmo alla propria Austria-U·ngheria;_;_ Un dono 
autonomia, resa immancabile l'un (t!\ ita:- del pri·ncijJe, primt,~td di Ut~-gkeria ;_ Leg:. 
lìana. , . giamb ;nel'· Water1and: ' 

v'o i , puré giov11ne prir1Òipe, cui volgono . ~ P fimi' 4i reca~sì a, Ca~l,sbad il O~rd,ipal 
gli sguàrdf Hdéntì là v~ch,i~' e la DU<Jva prJUctpe Simur rioni. il capitolo di Gran, 
genera~ione, troverete,chEi. dei poètria dan- per·mahÌfeStdr~li' ~hci e~H fa don~ àlia ~io­
tésco teetè presentatevi IJ~il ' nù<rva. · vestè, èesi di Gt~li doli~ a !la splèndi'd~ biìJhijtèoà; 
questa Firenze è eloquentissiil1ò e vivénte ~ònt~tilint<i''ol,ti-e 40 t:Q.ila' volùmi;' délla 'sua 
cdirlmentò, tra le arti' fiorentine' e la divina ricca gallerià 'di 'qùadri, Ilei suo' talxioào' ga~ 
commedia esistono intima· e· J:irofonde' aoml- binetto' ·di monete ''e dellà sua cilllezioue di 
g!ianze: Ne' ci!Jli del. 'poeta vi 'è un. riflesso olfgetti rari.' ,. 
delle orellzionì di 1Giotto, nelle opere degli ., Il dtmo ascenlle Bila. cifrà di mézzo mi• 
artefici .posteriori spicca potente 1.' iqfl11enza. lione di fiorini.,. 
dì lui. Michelangelo potè. a11gurtorsene l' ~SÌ· I<"'randia _ Onori a Giovanna d"Arèo 
lio e le sventura per somigliar li. .- Lettere da Odeana in dàta' S feoanò chè 
,,, ,Firen~~. Atene redivi~a, fu· ~entro d~l~ il giorno 7 !coinìuciaròno colà .solenni: fe'ste 
1' architet~ura ,della scultura e della 'pittdra in onore dì Giovanna ,d'Arco e per com· 
lt!!HIIù~. Qtli nacquero o lS,J;>Ìmronsi art~fioi memorMe la liberazione . di Qrlèans. Fra 
sovrani, dlill' Angelico e. Giotto. al Buori'a- •al,veH di artiglieri~ e il suo'no delle campàne 
rotti. ~ Qui 'R~ffaelo' stesso' vende a pertè- dèlle ònJese nn corteg~io · oon musicà si 
zioìiaré 'il· divino pénnello. Da ·Firenze Leo~ dire's~è alla, cattedr~le: ' ' 
nardo., reca. vasi a' Milano per· crea l'e il 11 veaMvo · ri'celette dàlle 'mani del sindacò 
Cenacolo, Michelangèlo a' Roma per eseguirvi lo ·stendardo che )>orta va· GìotannO: • d' Arco 
,figure 'sovraumane nella ·cappella sistina, ed 6 benedi'la pòpolazione. , 
erjgervi nn nuovo .Pantheon JJ,el cielo. , La catt.edrale .era :magnificamente addob­
., ,Sani!! Mad!l del Fiol'e.,pQrt!' l' Ìlllrpronta bata. Un'~ mazzo. d(, fuochi artificiali 'fu 
fl~l\' a,rc~itettura italiana nella sna splendida )anciato sul·. po~to del forte Tourélles,: dì 
Fl'!lndezza. . · ;cui Gi~Yanna d' À~co,si i~padro~i ne(~,12~. 

Pii~, d~rle ìiòa f~cajata degna del te'm pio, , . La' sera stessa elibe luogo . una ritirata 
ogtli .~etiolo ~\!iDeÒ·, indarò.ò' l a.uoi migliori <Ìòn fiaccÌile~ Folla im'rilènsa. Ness'ù'n irìcii­
!li:tiliti, e cofupierlà' è. vatito' dell'Italia 'dente. · La classe 'operaia.' della città ·di Chieti 

spedì at s. Padre· .. il, ·seguente 'telegramma 
recante .beu.duecènto·firme: ,. 

« Sua Santità· Leone' XIII 

risorta.' ' ,. . ' Gerlnania - Àumento di dazi-
1 

1. E'· bene elia allo sooprimerìto della grande Bkrlinr/ 11 _ Reid.ista'g; sfè 'dÌscussa Ili 
facoiata 'vaditl·cangiunta .Iii mostra donate!· legge peH' ìthposttl ·dell'litcool.· ' ·· 

. , , . . HoMA. 
« Olasse Operaia. Chieti .assso,ciasi popolo 

p~aude'nte. Arcivesco~o Ruffo. Scilla ed . im~ 
plr.ii:~no Oàpò Fedèli' 'o4e b~nefa.ttor.e ma·­
~t~ariimo Cittll.nostta ri~ànga frà. noi 01ide 
proaeguirgli sempre ·ni~ggl:of ricorioscenz!l~ 
gtil titudine affetto. »" ' ·' · 
" N'ellò stesso stempò venne 'aperta una pe­

tizione, 'ché' in pochi minuti fu 'Copert~ ·di 
migliaia di fi~me .. 

Sabato' scorso poì l'Arcivescovo partì di 
'IJUOV{)1"di •D!ISÒOStO.'; 

~~· Non• pertan~o lungo la i strada fu· raggiunto 
da· molti~sima· getite',di tutte• le· classi!' che 
aveva fermo proposito ([j ripetere lo stesso 
f~~:tto:•dil~ igìòrnn: innauzi; 

·Se nonucba :urilld:rothpagnia· del44;o 'fan•­
t~ria\ ,cf)trilmdata dii. d ne delegati di P/R 
qbbligò :j, diriwtitranti a retrocedere; e. così 
!'·Arcivescovo ebbe•'agio di prendere il treno 
e·.partire .par. Napoli. 
, . E ·ora· la cittadinaùza ohi atina, i neo n sola· 
bile. dèlla~perdita del suo padfe e beoefat­
tor~ .aspetta con ansietà, la ' decisione che 
ne.Ua sua saggezza vorrà prendere il Pont!!" 
:li!)e... . . , . ! . 

/ Fir,enze ..,.· PfJ'f, Donat~llo -tioa-
t'imonia dello.scoprimeuto del busto di<Dll­

; .natello. si, è compiuta solenne.mente al suono 
:!/della· Inarclll .~esJe, :presentj Ìe• deputazioni 
; ·,ife! sen11to, dell11 camera,., tnt~e ·le, autor.ità 
' :e , n11merose .rappreselltaQze., Hanno ,parla:to 

.il. deputato,, Peruzzì, ·il ·,pìttore.,Barabino, 
Iordall direttore· ·.del) e ga.Uerìe. , dì .. Berlino, 
li~rbert pr!J~i~(>\lte,, déll'accallemia , francese 
. ln Rqma; .. l:ass<;)ssor~ Alfllni,.al!pl~~>uditissioli. 

n municil!in,di Jloma,mandò, uba spillO• 
d ida cqronll; 'Feattl·. imponente. ' , 
. Dopo,,lo sqcpri)llento deh bllsto a :Donfi­
tello il corteo si è recato alla.·•b!lsilioa :di 
san Loren~o ove. si pose l~L prima pietra 
del monumento a Donatello. 

Parlò morisigoor Giovanni n i. 
A mezzogiorno sono' giuriti il re. e il prin­

cipe di Napoli accompagnati d11"Zanardelli. 
Furono ricevuti dalle autorità e da grandis. 
sima folla plaudente. 

Jiana; Come· . altriml\nti ·potrebbesi avere i Scholi ~ri!òvò ·la nec'esàit!l di au'meota'rs le 
,sufficien~e .concetto delle svariate. è copiose entrate dell' impéro' per curare la sièurilzza 
àel!ziol!ì di artista .cosi operosi) e fecondo~ della patria .. Parlarono parecchi uratori. 
Egli da Roma a Venezia; e da Napoli a 11 ministro delle, finanze della. Baviera 
Firenze, a Padova, riempi. l' .Italia. dJi suoi 
càpilavorì. ·rn ep'ocà che diede ta\lti insignì .parlò in favore del proget,to, mfl, aoggjunse: 
niiulstrì otter,mè indubbio primatò, ,e si potè !a Baviera. ,non ~ disposta El rinunzj!lre ,al 
·dirli' di'lui che' a·n~lilipò l'opera di Michè- suo diritto di . .riser.va• :. : , .. ·, 
· . · Il plenipot~nz~ario del W urt~mb~rg si di· 
·!angelo~ ebbe pari l' altf.zza d~u· ingegno ed chiarò' lieto che il progetto sia rispondente 
i pregi d~ll' animo. a. Ile ìnten~ioui del W nrtemberg e ·formi un 
' Un' 11mmirabile disinteresse, singolare 

n,uovo legame con la Germania. . , 
.semplicità, di ,rita,. ·tllodestilll"abnegazion~ ' L". disci.uisiòne' fii".a,g.giorno.ia iÌ do'm'àdi. 
geri:evosa. Per 1le. porte . del battistero ·volle . , · . . 
si,·dessll' la p!llma al;. Ghilberti, dicèndosi Portogallo.'- Uno soanda.lo alla 
win'to 'alla . prova.: Da · Padova allontanos&i, camera - Scriv,Jno da Lisbona: Dietro or­
pel'Chè·troppo'parevaglì esaltMsero ·l'ope· dine del governo ,il d!lputato Ferreìra, ;Al­
ra sua. ,mQi!l~· )uqgot~IW,nte. di . vascello, VH~:n_e arre­
, A Firenze, moto,• vitH. agitata, demoèra· : .sb1to jeri a mezzan11t1e d!!o .un, 11fll~ìalq dì 
,zia' erano impulso àgli ingegni, .. e npn meno .m,arìna. e condotto, a· bordo d.t una naV;e !111 
efficace 'impulso era' .jl 'culto •popolare per guerra. . · · . . ... · . 
le crel\;'lioni artistiche. Nella costruzione dì· ., .. ,l g,iorn~Ii raccontal)o ohè ierj l'altro, dopo 
salita .,Maria ogni :parte ed·: ogni , nuovo la' ~ed uta 'della camer~, ii deputato .l!'erreìr!l 
.p~sso, discutevasi in assemblee ·di; giurati, Almeida altercò· vivamente ·col' ministro 
·decidevasi q nasi con : plebisciti: 'Santa della marina e lo schiaffeggiò. L' ,incidente 
Maria era non meno' la chiesa che il foro, è vivamente commentato.. . , 
H· portico Bé . l'accademia. lvi i consigli, il Il ministro della marina non appartiene 
!giuramento dei< capitani, il pojlolo, il poema .l!oll.a . mj~rina; è,· un professore dellll cscuola 
·,di Dante. insegnato pubblicamente. Botto la. po,ljtectÙc,a •. 
.splenftìda cuplllli brunellesca, Savonarola .li; deputato Ferreira Al~eida è ,~i~i~t~-, 
OODVOCaYa i cittadini ad. udire la· condanna ria\e. 
dell'arte. Ma .l'arte tiffermavasi come se- .. E~ Diario Populqr ·4ice :. « Qqesto cr~­
gnacolo immortale, come sppell() all' eman· niine può easera punito con la PePI;I di 
:cipazione, E quando Michelangelo vide. ca- l!llnte.. ~ . .·. · . .. . ' H 

de!'e,•la patria, 11 scongiumre il' danno' e la ,,LI\ .ca.meta •i, occuperà .oggi :di ,qqe~~o 
:vergogna scòlpi la• Notte nella cappella dei· . a.lfare. ·:il/< ·" · · 

·Medici;• e dai·balua.rdi di San Miniato di- Russia.·'--;Oanì'•nichili~ti ...:..rn Pì!l-, 
·fendeva gli 'ultimi sforzi della, morente' troburgo·.i·uicl:jilisti 11vevano immaginato di. 
:libertà.r., ' : · · • · ·faj,,!Jehire i cani allii·loro propl\gà'nda·:,A:d' 

Gli edili del municipio di Firenz~i questi ·\!no dt·quésti 1ai•p01izia trovlò·. in ·bocoa'·ùn'' 
·esempi,· questi memhriroapolavori degli avi, ·giern\tlè· 'e, 8 prllclami··rivolnziobari;· :: ·, 
'spettacolo di.venustà che·sta sempre innanzi . [hgoverno·ha:ovdi!iatq• obe· d'ora ·innllnzL 
:agli ocrèhi dellà 'llittl.ditlarizaì. vi porgono~ ,f ea.ni: apdrBilno;iaelnpl'é•:'o\Jnl 1a·! lmnserubla 
• el.Jmèùti·,propizii· per serbare a questa terra;· e:p'ot•terarino .una soi-ltta! .èol 'Dome' ecl inqi­
e all' Halia tutte· le sue .tradizioni. : \;11iZ~O'>del·pa:droua.·v ,, :!.'' l' ;, ' ' •, 

-' •Firenz'e; difatt!•' t~" 'l? oittll d?lla p!lnisola , Il ~anininveuqto in ·f,~<~Uo ~i sot~vasse,clln 
è quella che p1ù .1tahcamente ha: saputo .una .pronta fuga al castigo che' Jl governo 
costruire i nuovi edifici, gli aveva sicuramente sa1·bato, dica il cor• 

· · SS:ranno ·punì ti con amméuda a nòrm& 
di· legge coloro ·elle vi ai rifiùtassero: 

Sulla: pon:tèbbana. · 
~ L' Ùltimo t~eùo' om.nl!Jul da' Po~tEÌ,bb~ .d~' 
wri soffri 'notevole . n tardo per ess~re uàcJta 
di rotai!\ la macchina dopo passata ·la ·ata­
ziooè' di Tricesimo. Eccetto parecphie'avatiè 
dellà locomotiva neàaun danno. - A causa 
dhq uesto deviamento ancht. il diretto· d'o· 
vette· ritar~are di un'ora t:irca. 

BioevJtòria 'provinciale. 
E'·· aperto so!)ra· tema il concorsii alla ri­

cevitoria· pl'ovmci'ale di 'Udine per il quin· 
quènnio 88-9\l. Le domande relatite devono 
essere· presentate alla. deputazione provin­
ciale non. più ta.rdi delle 12 merid. del li~ 
l!laggio corr. Si apre il coucorso a. bàae del 
l5 ow· dì, ribasso., 

A~tiati ,friul$~i 
Il signor ca. v. Cecconj ha chiao•a.to · t~stè 

jl,chiariasimo ,nostro pittore· signor., Dome,· 
niéo ,Fal;J.ris ,di., Osoppo 11 cl,ipingere I a s~la 
ll!~ggicra del soptuoso palazzo cho egli ha 
·ratto' erig~re' in Gorizia. Nello stesso pa­
lazzo· f•lnno bella mòstra 'le decorazioni del 
;pittore Barazzutti ed Elia d'Aronoo di Ge'­
monìi'. 

Esami di s'eg~èt~ri o.o~una.li 
· Nel gii)rdo 8 è silgÙ~titi: dei prosa!ino a· 
gosto' id tutto le prefetture :del regno si 
teml!in'ò1 sessioni ordinarie di esami aspi­
l'ath\li' ufficio di segretari' comunali; · · 
, Le. domande'· dovranno esserà · presenta~e 
alle prefetture entro Ia pìm11 metll di luglìo 
.- e. si: avverte uhe non. sarll. amm~sso alla 
.J?r()va: chi ~~o presenu;tÌse la lic~nza gìnn~­
.siale o tecntca. . , , 

Mercato della foglia. 
. Scarso alquanto il 'mercato della foglia;e 
per la .mancanza di compratori· i :pl'ezzi 
haun.o subito un ribasso. Si quotò da ceu-
~imi 10 a . .i& jl chilogramma. · 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Sedute del 18-25., aprile, .e 2 maggio 1887. 
La deputazi'one nelle sùindicate sedute 

autorizzò i pagamenti che seguono, cioé : 
- Al r. commissr1rto distrettuaie di Por· 

denone di. 1. 25ù per'·indcunitll dì alloggio 
del I. .tnmestre. 188.7. : ; . , 

1 
. 

· i 'li .All' imphisa J\Iodonutti· Gw. :B,att. (li 
l. ·721.84 per mano 'd'opera di sgomlirb delle 
nevi lungo le strade provinciali triestina e 
oormoneije nel 1887. 
, -:Al r.: J:l.refQtto president~ del comittlto fo· 
r~àtale di Udine di l. 900 quale fondo per­
thanii~te 'dr massa ' vestiarìo per sei gn'fl~-
diaùi boschivi. · · · · 

c;..;;· All' impresa Nadaliu Luigi di lire 
5151.37 per'lavori·e fornitura di manuten­
zione 1886. della strada provinciale detta 
dalla Motta, ed alcomune qUi. Vito al 
'l'~>gliaìnento di. . . l. lòl.46 
Idem di PriLViÈ!doU)iui '. . ». 92.42 
per indennità di' uù.utenimento dì trbnclii 
stradali' 'nell'interno degli abita;ti~" 
' - Ai consorti conti di Spìlimb~rgo :lì 

. 1. 171 ·.per: pigioqe dai !opali occupati dal-r ufficio cò~mi~s~ri!l!e !l! Sp,ilìmb~r~o. , 
- Alla s1gnora Polett1 Teresa ih 1. 325 

j;ler pig'ione · se'mestr!ilè ilntebipat'~'déì' locali 
· àd uso·. dell' ufficio· lioinmiasariale di' 'Pdrd~-

oone.· ,. . ·: . 
: .Alla signora· ,Be retta .co. Teresa' vedtiv'a 

,Uejgpu~!'l !di)1 ~QO ,e.il, 11l.signf,l,r1 ,Da Gle.~ia 
. :IJ'!I~.l 4!, 1 .. ,lO.Q, qnple. ,pigione,.an~~cipat\1' ,tla 
l 111aggJo a 3. lottolire l8B7dei locali oOCU· 

·.~ati ilall'lìrchivi6' 1/refettìzìo. ' : · · . ' ' 
' · ·~· AF'sigtior ·Bardùsco'Marco 'di l. 282.02 
r per 'saldb · fqrnitrire·,di stampati· e di' og.getti 
di•·acrittoio::u~IL trimestre 1887,\ . . 

, .' ~,Alli' .dir,el!ÌIJDA, q el civioq; spedale. di · 
.Sa~~\';njele .di .I~ ... 12393.81, Jle~ ,do~~il!e,. di 

·,mf>IJ)aClàccoltt n~!' L trimestre 1887'. · 
n' ' ...:.. Alla ,·.'dìréiione 'del civico 1spedalé di 

Gemoua di l. 866Ch40' p~r dozzib!J • dì' nì~­
nìache come sopra. 

l 
l 
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- i\_1,11' .. dirp~ipn~ d~.l •. oi,ico .~IIO!l~le., .\li. . . V ~n ti ~eboli, varii ;éaìelo ~~~euo,,'q.'flh_. ~~~·:·.-· , t1ni!~.~ei, P,. -~~.\ .. • eg.n:.lti~l,;. bp. neftcÙ , i~. o~l e\pem reipublicae instituit! aaevis laèer11 , ,belli-. t' 
Paln\anOVt\ di 1: 3017 ·pèr dozzme_.· di· ma~· n'nvolo'8o , · .. .. ... '-'· ·,;,... ·· IÌP'cca·:"oprat~lt<l"ia'-carilà unm&du e la·m•serr- fulmine territ~ divino, lacrimi~ lldòntibuo ttùltll· 
niache ricoverate In Sottoselva nel 'tllèS~ di . • ... . . ' '~''' ·;· Ut~~~ :.. 'qordil\ClntlnitftAiei;,Quor<l adorabile di Gesù Ori,' prae,toiata 11dvontum. sola sedot domina gontium 

Da7l'Osservd(()r•o . rz}J dt, 11'8• ·;f\Ìl, ,Li è l':iatitullonè: del Sacramento della et Prìncopa provinciarum .•. E, siccome al Papa 
mar,zo.1887. ,, . , ,.,, .:·· -.,· : · ;,:·t't''t''t"t"t. 'li 4 ... t.·l. Ì~.· :penitelt~.·a. "·'··' ·.·, " Adriano eraocon ·t l'lt r l'l 1 • tt 

"'::':al sig., ZII?'~ l Gl,~cl)m!l d1 I. 4~0, al ... • u 80r ~';; 8 ~'l"u ~ii: t'i i'> Q~!lnto grand~ ~ertanto no~:~ dovrebbe esse•·• dal sùo arrivo alii~~a~ento" ~·· ta~ir ~~~:~f.~ .È 
comune di Azzan!l. X ,di L 24;Q, ed al.s1gnor: Con .. ~!"Ce!lte r. deqretp, ~~~ ,W-~ t~~~.~ ..P?r ::la n?.•tr~_gr.atitudi'!!'; quanto ,vivi i ringraziamen~i confidn che non ·poco gioveranno a:· render ·paèiJ 
PassRmonti Ant. di l. 700· per· pigifini.dell_e gli esami di licenza. deiiff is~itqtl teonici. e •a,l P•~N~•ss1mo n?•.!f~ :R~d•ni9l.'ll ~er un benefizw all'Italia le preghiere del ss. Giuseppe: •·loseph 
cas~.rme pei · rr. carabinieri, in CodtOi(lo, · • · t d''' 1\n. ·. ·• · f~'' ('' ~~· segjl~lato, e~ tnS18llle.,quailt.ut1ma 4ovrebboro sactissi111Ìs .preci bus baud pnofecto·le.viter •.. pac ... etn 
Azzano x 11 s. 1 Vito. al T11 .. gliafuento. ' ?a~ttct. so n~ sta e lVI se 111 8fUPP1 _r~ 11~0 l'lvera;!_,cristlani p)lr, qu~sto Sao_ramento e quanta ego . ipse reddendam Itoliae credi d eri m "' .. !)i 

li' d' T · · 1_,_, c d' 1 1180 ff9 tn<)lpendentJ. . 1 .. ' .' .. , ,· , .. , •1 {p· remt,t.l'a a - preyalersone pòr la loro eterna quest'Opera claas1'c• duo ed' lont' aolt•nto fùr n· -0 
-:- Al, c~.ill!l !l 

1
•· ,tl<i~s '~:?' 1 

: · · ' : Il candi. dato ohe nella''s~ssione autunnale 'salut!!;~~y.. 
0

• ù 
0 

. t . . .. d. .
11

• fatta; la prima no; è che ~na preziosa. ra~it&. q n !Il. e c. oncQrso, a) l!\ ~Pe,sa. ,di nordtn,o d_ e 11.. , · 
1 bb •t - t d 11 b t t · · d fi · t " 1 t · h a Invece es r1s o non J;lçeve a, mo l · bib io. grafica•;· la· seconda, fatta in A vigone nel 

strada p11nte ana net ID er11<1 e . ~ l a o ri!Dane ~ men. ~ In nn~ so a 11111 cna, a in contraccambio ohe ingratitudipil ed indiffe-. 181!1,, ,cpl) .un,a ,tradu~ione f1·aneese. _unit.a al testo 
comunale. . . . . facoltà di ripeterla l'anno·segùente pagando renza. Non. pochi sono quelli· che giungon~ !ah11,o, è perfettamente esaurita. 11 pio e dotto 

- A diversi esattori comunali di l. 99!!5 nuovamente la tassa· ohi rlmane deficiente perfino al ~tsprezz,o. col _non far verun conta di Domenicano milan890 ha diviso la sua Opera in-. 
'qu•lt' •ssegni per li stipend. i ,dovuti ai guar- · · · ' · · questa med1cma •• prez10sa e oal.utaro, trascu· ~uattro parti· nella pr1'ma 8• t ·atta d · a n' di ~ " m Pli'l materie di qnahnasi gruppo, ripeterà rarla v1'vondo abt'ttralmento t'n t'stato d•' grave · 1 1 01 0 1 
dian i forestali nel Il. trimestre 1887, · • Giuseppe ,avanti il suo benedetto matrimonla· 

_ Al sig. Martinis Rotns.no di lire 150 tutte le materie del gruppo stesso. p~ccato e di dannazione, Alcuni piò perversi !;oi con Msr~a ;.,nella seconda do' suoi doni /?<!,fO il 
q uali diarie di aprile 1887 nella qualità_ di Queste disposi~ioni sono applicabili anche giUngono a tale estremo di maliz1a e di perfi ta, .suo .matri111o11io; ,nella terza .doli~ lodi, cbè. a;llli. , 

· d t C 11 1 h f · · !' · d' da professare aperto odio a 9.uesto divin Sacra- tributano la Saèra Scrittura 0 i Padri 'della · 
sòrvagliante ai lavori· el pon e sul e IDa. a ,co or:o c e urono respmt1 neg 1 esa,tm l mento, da deriderlo e betl'eggiarlo studiandosi di Chiesa;, nella quarta finalmente tratta <fallii .. ,.,., 

-Alla tlirezi,one dell'ospizio pegli espo· licenza dati nelle sessioni. dell'anno 1386, allontanare da esso anch~ coloro' che sarebbero gloria celeste di· S; Giuseppe. · · ',:· '~'·:· 
o~i di' Udine 'di '1 • .10371!.88 in causa _rata · · · • ·· 1 bèn,'il\sposti.a ricevodoo'Aitrl lo usano forse li metodo dell'Isolan1 è tuttò·,scolastico,'e•'"'' 
sèconda. del' sussidio provincifile per l'ànno APPUNTI' STORICI con qualche frequenza, ma senza quel ve1·o spì- gli• org-ooleuti sono .svolti secondo la dottt·inil.:' '' 
1887. rito di fede che o· necessario, bensi invece con tomi•tica. Lo stile é soml,'r• èhiaro e ·llmpidti, e 

, _-Al sig. Chiap cav. dott. Giuseppe 'di •· Undici secoli fa fretta; per usanza, per una corta formalità, ' la parola Mn offusca ma• il pensillto' Adlìnqiie 
1:. 60 e~ al. sig: Olodig cav •. p,ro(. Giov(lnni •••• 787 dopo Cristo. senza un dilìgente esame di coscienza, sen1.a un ' la sou0Ja taologioe. e la tomistiçll debbòno esser·· 

· d . d' . . · · . Il B •. Alouino ora fiorente .. scrive a prop!l· verace dolore .dell'animo, senza un fermo pro·· grato 'al' chiarissimo Padre B. dell' Ordhle·dòine· di l. 2·) per in ennltà 1, \'1St te 'sl\11ltrme. 't d Il ' · 1 N · · t 1 d b't · 't' Il' 
G · 6 d 1 SI o e a con.easlone a.unco are: c, o n Bi pommen o, senza a e • a smoert • na .. ·accusa, n,icanq1 ~i. avere·. con molta cura· e dili~èni:ili .. : 

. -Al sig: Chiabll; io; l. 25,77,4 .e 11. •attiene alli\ dottrina'dei ss. Padri e induce e per.·tal guisa profanando qnesto Sacramento rtprodotto, un libro del quale, tra gli· 'altri, 
cbumne' di S •. Giorgi!l dì No~at·o di lira eresill e fermento di erronea riovità chiunque convertono la medicina .. in -veleno. ·• qttindb.in ,fanno·• grandissimi elogi Benedetto XIV De' &rtn ,. '· 
4ll9,35·. per forniture e lavori- i marìuten- ft1 · h , · t' · · t · luogo ·del perdono, come nota gemendo· S. Ber. Dei beati(;, lib. IV. parte. 2", cap xx; N. 17;•·ed' 
zj'one 1886 della ·strada provi ne aie detta di a_ dbb 0 e 1 

pefca 1• massime it erru, nhn nat·do, si tirano .in capo la• collera divina;: il Patrignani nel. ouo Divoto di s. Giusepps, 
Z:uino; ed aW'impre~a Jetri Giovanni di l. _SI · e .ano .,mani "stare. al sacer ~te, e,dc e, Sono purtroppo scarsi quelli che prendono lib. l', cap. vm, 4. 
307_89 ptir àimile della strada . provipciale p(et~rmes~o volontariament'il il rimedio ella un'affare di tanta .importanza colla conv$niente · (Unità Cattolica N. 82 anno corr.) 

o~nfesSilJn~, · pos~ano esser~ cancellati iu serietà e pensino di· proposito ad eccitarsi à.,un ae::a A1l~~JP~. ~~i:Della Pietra Giov. Batt.'.rap~ mtù del solo dolore dell'autmo penitente.:. vero pentimento, sonz& ·deL quale é impossibile dert~~·lf:t:.J~ 'lft':'e'l\~:~o~~ X.'~:,m'i~r,\lr~o;:gJ~~~:~~~~r{t& 
· 1 · G B · · {Aloni no - l!pist. ad. fra tres provinciae ottenere il perdono. Una· gran. parte det pecca- dl Propaganda In Roma. . . 

pres•ntllilte · dèl signor Raber iov. .:llott. d1 .Gothorum di dat11 ·incerta ma· indubbia- tori si limita e sì.contenta,rli recitare Jitaterial-1; 10176,32 a sl\ld!l lavori e fornit~re_ d~. mente posteriore al 782). mente un qualche atto .di contrizione, ma. il 
llli\DUte!J~lone,, 1886 ~ella str~!la: provmm~le cuore non accompagna le parole della .)ingua, 
d• Montecroce,,l)d .1\I,COmUnl d1; Ovaro !tre • · reda freddo e insensibile, e non ICOncepisce•che 
1,43,92; _id. di Comègliiulà ], 92,20; id. di. Diario Sam•o un_dolo~e puramente naturale, leggero, ... e ~uper-
Rigalato 1 .. lW7,93; i<J. di Forni Avoltri V.enerdl 13 mnggìo - s. Sigismondo re. fic1ale, e che non ha radice, e che quindi ~ubito 
d d · à d' · t svapo1•a e dileguasi. . : .. : 

i l. 154,42 (ler iu eu~Jt .l mantemmen o G Ma è indubìtato che iddio non si app~g11 <\elle 
deL tronchi di detta. strada perqorre!iti n,el" BIBLI O RAFIA pure formolo di contrizione pronunziàte dalle 
l' interno degli &bitati comuriah. . . labbra; Egli ha l'occhio ·al cuore, . ed attendo, 

- Constutato che nei 11) m~ntecatt1 M· Dalla Tipografia d~l Seminario i~ Padova come dice Ge~ù · Cristo, i frutti corrispondft,nti 
c.òlti nell'ospitale' di Udine concorrono gli è uscito alla luce un libr!l di atlu!>lità, il della vera penitenza oolla sin,cera conversione 
estremi delhi miserabilità, e di tutte le altre cui titolo è: Diseorsetti ed Esem~j edili- della vita, coll' emendazione dei vizii, col cam-
condi'zl'out' p•escri.tto,,.l•. do. putaziooe stabili t• 1. 0 t · Il Il F li i biamento dei oostumL . . " . 

• . " ... ~ , e•.n .. ~. per .g •.· t'a orx e .e . . ~ e .. d Q t 'tà d • i' · ·• ll'b'l di'· assumere "- .oa.ri.co. provincia!~ le spese· ::r , ues e·vert . ure·esplacevo '·ma •n•• ' l. 
. .r ,. . . . . ,:Maria. l'el t:lac. Miss. F'ranc~sco .. 11 ondin. mente certe, non· sobO··mai proposte ed inculcate 

per la loro 'cura· e mantemq~e~tp. . . L' autor~, cile dà. dieci anni 'dirige l' Qra- abbastanza a disinganno di tanti poveri peqca-
,.;; Apptovò l!l'li&te elettofa.h ~mmnust~a· torio delle figiìe di Maria in. Este, il qual~ tori, che, illusi da ,una penite11za,solo apparente 

tive per l'ann!l ... l88.7, dei comuni di S. M11~ è,tra i,più fi,oret;~ti. de)la' Dlooesi pataviu11o,. e quindi menzogner~, ~~·:credono sicuri, mentre 
ri~ la L!']lga;l)qn.1e!flt~ori 181, Pinzano 2\)4, ha voluto comporre questo. libro,perchè ser- i':'vaci) si trovan> in sommo pericolo di perdi-
l;'r~c~n'ieilo'140, o aut 120, :Magnano li q . .}'i·.. visse ·ai direttori degli Orat!lri di guidi'- ed zwn&. ·. : - . ',. 
vie')'a'268{1l'orgii'~illi.-291; Pasian. Soh1avone- aiuto· nel· dìspensàrè la divini\ parQia alle Ed ecco il fine caritatevole e salutare a· cui 
sco 270: · .. >:. <, .. ,'· ._:.,· · .• • • giovani. Oi seinln'à òhe 'per la scel.ta .. deglt' à diretto·il presente libro. In questo, per. ren-

E' 1 · ti 1 168 fl' d derlo.·più fruttuoso, il pio e dotto Autore' pro-
lii'Qilll))\lO tr.~~:~rl'-"r~~!.,a tr,l .. ~ 1\rl ;,ll ai, argomenti e per la. forma abbia raggiunto cede colla. massima chiarezza e semplicità; di 

qual~ &3 .. di' ,or,d/1\.&.,~i~,flm. I?!;Ì!Iistr,azlone ,d,e_ la lo scopo. Di più lo ha conedato di ·due- esposizione, per guis~ ~••o. non possa esser~. a 
Provtnnit>; 6.1Ldj tq~tlll\,d!lLOomtìm; 10 d m.•' ·.c~òto. esempi !l~itici,,:opp(lrtl!rij; ~. ta~i da porta.ta d'ogni .pe•·sona ancor di men che mez-
teresse delle , Opere .Pia. e,;lll di 'cò.nteqzib'so pQter. esst\l'e. s.VI\1/.pPatl con .ut1htà e. d1lètto. zana coltura. . . . , 

1 
• 

am'ministr~tivo; in:··cotnplea~o affa\:i dé'lìb'e- per bell'. intl·eccio di circostan,ze, Q!lan~un- E; ricco di grande abbondan•a e varietà' di 
rati ·'11:·'196;" · • 'l fi · · · 1 · d Il' ·· " · Il esempi analoghi alle 'sing·ole materie; :a questi, 

''l'." __ ,, .. ,_ ...... ,, ;;.,, . ,. l• q n~ 1• ' ne ,pp~ci(ì~ e .. ,e . opera, SI!\., llue ~ mentre giovano a confermare e schiarir. sempre 
Il .DeoutatQ,,Prov., Il Sej!re.tl\rlo ,eh~· B\,.è .de~~o, ·tUttavia potrebb~ , es.sere ,d t' meglio gli insegnamenti teorici, riescono ancora 

1JiaS'f!>tli, , · Sebenico. , ,nio1to vautaggi!l ai CollPgi femminili;. dove dì amenità' e diletto ai lettori che restano invo-
-:L\Iiji!l)àto·>'òdietno sonq educate le fanciulle ai sodi principii glìati a: progriidit·e innanzlnella lettura~ 
. .. i-i'''- '·t•'·: · delia: tn()ràle càttoli<),,. lti ·fin!') quest& 'libro, lndex Libr~rum ~rolijbitoru~; alte~• Appendilo; in 

.:·.v.ef:~fh.~ .. , cò10e è fanile pensare, potrablle servire di qua reeensentur Libl'i proseripti a mense 
Ecco' i pt'ez~i"(lar ·ettolitro pratioBti oggi buona lettura spirituale a quelle giovani, Julii 1884 usque ad mensem Martii 1887 

sulla nòstrà piazza:·· che ·per cirtmstnnze particolari f1.Bsero i m- inclusive L. 0.10 . ; · 
Granoturco eom. n.· da L. 101.90 a 11.50 pedite di intervenite. a.lfOr~torio. .. . . ...... _La Le!~ (P. Jliagio d, G, d,,p.) La vera Clìiesa 
id. Giallone eom. n L' edizi!lne. riusci corretta, e splendida . di Gesù. Cristo; ricerche· Teologico-storiehe 
Cinquantina ~. iQ:2~. ; iii:5Q per burwa oarta e· . nitidi caratteri. Il' for- 1887, in-8 p. di pagine 276 L. 2,50. 
Sorgoroa•~ » 6.- l\ -.- 111ato del libro è in 8.o grande. di pagine Cil\ attentamente èonsidora lo stato dell' u-
Fagiuoli dl- pianura »; ,9.50 • 11.65 389, e si vendn por il modico .. prezzo., di . n i verso, pon può. non meravigliarsi al vedoJ•e, 
Segala » 10.71i • -.- l t. L. 2,50 franco di porto per Wt.ta ltlllJ~i;, una moltitudine ,.di Società religiose, le quali, 

Polliune jJ vantaggio, detratt~ le spese, .. s~<rà.a b~ne- 'sebbenè· 'differenti' l'una dall'altra_, ed osteg-
Capponi peso vivo · t. o.()() .a 0.00 fi . d . Oh- . . - . d l ' S . ,,., . , giantisi· a vicenda, .pure: si proclamano tutte la 

;·N~~· i ~ 1:i~ :. u~ rh: o di Pado~~ICI ),lO~ e n e. ve n, . emma- ~.~-~es~p~ta~=·~a Ctr~~:~· ;i, ~~:.~. ta~~:~~-io;~. ·~;' 
O~he p~~o. vivo o SG o 85 Non possiamo 'ri{wrtare .l' in~e1·o 'indice; tante' co'munioni ,cristiano, che si disp.utano il 
id, morto , ~ .. o:oo,! o:oo pl\rc)lè Ì! troppq; ma !ic'ce'òuiamo; c'o'me• 'ine'. '~on;o;Vqu:l' ~}g!lque la veràt ~uale 'è quella 
Polli d'llldla m .. · ·, 0.9.0,. LQO. d.tevoli ,di., spi·Ciale, atte~zipne i drscorsetti ·c o '· er o· 1 w venne a on aro sopra a 
detti'fen\riiinil' ~ 1.01,. 1.10 snlla,miSStone della.donua1 suila divozl6\ie• terra,·-~ elle ogni,uomo è tenuto di abbracciare, 

Uova al cento 
Uol{ii " Maria f:ìS., s~ll'ang~lo:éustode, saHa P"r- sé br~rpa,.ii r~~noA,ei .. çieli~ Ecco il gran pro-

o' ii d d bioma·;. a amo"here 1l 1quaje li eh. Padre La L~ta 
. L. 4;3 a 4. O feziooe nelle uz. oni or in arie, sul parti iso. 'hà'' composto' quèsta · •Operett~. Essa"è divisa iu 

Bierr!Y in. terra, ossia la visita ul SS. Sadamunto, ·due parti: nella p<'ima si. indaga quale sia la 
lluri·o. ~el ~iànÒ ai kllÌ> · · . L.' 1'.60, a ,1.6/i sul l:..vo,.;o, santificato, sul ballo, sui romanzi, vera Chiesa o Religione cristiana; nella seconda 
Id. del' monte ' .. , » 1,70 • i.75 sul te,atro .ecc. · chi ne sia il vero capo e 'qùali le prerogative 

Asp~ragi 
Piselli freschi 

· i~grtllii frese~{ onde il s_alvatort)o ha,, divinamente insigni~o. 

T, fi p ]' ] tt d ]\ S f1 d' p · · d .. E'· Un hbro ·:destmato fl. fare un. bene grand1s· .. r,. o.a5. - o.45 :.1.1 kilo · lDO~a a O lOC O a e a . 1.1o l roDaocan a simo, • noi lo auguriamo di cuora al piissimo 
• -.70. >. '-.80 ' > Appe!ldice N. 1 al catalogo generale missionario che. lo ha composto. E' scritto con 

F'orangi. semplicità, perohè possa se•·vire a . qualunque 
. :~, , -Pubblicato nel mese d.i Agosto 1886~ classe di pel'Sone; è scritto con energia, ·come' 

lleno dell'Uta·!. qual; d& r,, 6.40 a 6.65 merita la difesa della. causa di Dio e dell' U!na-
l> ,. · II' » » 4·50 • 4•75 Ferraris F. Luoil Soler. Alexandrini Ordi~is Mi- nitA, e finalmente è ·~adatto con sincero amore, 
,. della Bassa I ,» 5.00 » ·5,30 R 1 · Ob · s F · · pel desiderio ardentissimo di n-iovare non solo 

• » » Il. » - » 0.00 l> 0.00 norum egu al'ts eervanttae · <.ranctsct a quei frateJli coi qu, ali sì h~ una medesima 
Erba. medicai » .. 7.60 » 8.00 BmLIOTECJ.. CA.NONWA, iuridica, moralis, theo~ fede, ma altresì a coloro che. ne sono divisi, per 
Paglia, da. lettiera » 0.00 • 0.00 logica, nec non aiCetioa., polemiCa, rub'rici-- rt'ch1'am•t·l1' sul ·s'entt'a· 1'·o· ch'e l1' gut'der' al c•· alo. etica, ~.historioa. Editio novissima mendis l'J, 

dO:zio eselu~o. expl,lrgata et novis additamentis locupletata, (Unitcl Cattolica N. 86 anno co••r.) 
Combustibili 1886. Tomus Tertius di pag. 7l2. L, 13. Offiolum HobdoÒtadae Saotae iuxta Missale et 

·J,egnn (tagliate • 2,'15 » 2.50 La Tipografia poliglotta della S. C. di Pro· Breviariuin Rtmanum, ·S. Pii V. Pontificia 
' (In stanga . l> 2.30 » 2.40 paganda, fedele. ai suoi impegni. ha pubblic11,to ·· Maxi!lli iuasu editum, Ciementis VIli. eL 

Carl•one (I qualità :o 6.\lO » 7.20 tostò n volume terzo d\ quest" Bibliotheca cano- Urbani VIII. auctoritate. recognitum. 1887.-
(11 .. :. . » 5,70 » 6.00 nica, iuridica, moralis, lheologica del celebre in-8 ·p.· di pagine ,.3.32 L• 2,50. 

eompreao il da~io. Padre. Lucio .·Ferrario, dei Minori Osservanti. - Debitamente approvato dalla S. C. dei Riti 
Questo volume, tU pagine 712; a due colonne in coi! ResQI•itto, 23. Ottobre 1886, questo Officio 

TELEGR~M;M;A M:E:'l'EO~IPO 4.o, abtu•acciaJe lettore D. F. D~mnif!da'tio •· della 'settinìana'Santa, unicamente in latino, ed 
dell' uffio~o oentrale di. Roma. .Damnum,.- Funemlia. - La .esecuzwne ti~O!fi'R• in oarattera nord, SÌ·~accomanda per la grossezza 

lo Enropa pressione. setnprè ·elevata ad fica è bellissima, come quella dei pretiedeu,ti' del carattere, la bontà della carta, e la nitidezza 
occidente, mini ma m m. 753 a sud"ovest volumi. e come lo sarà· quella •dei susseguenti, dei t~pi. · 

intor~o ai ·quali ei lavora alacremente._'- II (Unità~·cattot"iaa anno corr.) 
d~lla Russia:. Và.lt!l.zia 7U,· 2iuriço 767, Gi- · prezzo ~·.ogni volume è di lii'G 13.- Rioordia' 'Summa• de Oonis Sancii lòseph auctorÒ F~. lsido1'0 
b11terra '/60, At .. e~e }&~, lu. ltaha nelle 24 mo nuo.vamente che coloro, i quali si.obbligano·· ·· De Isolani• Ord. Praed. '(Moxxn) denuo edita 
ore barometro sai~m:, a ,)ud, leggermente . all' acquisto dell' Opera prima ohe ai compia!' sUi cura' Fr. loachim Ioseph B. eiusdem Ordinis 

. disceso a nord, p i oggi e con tetnpor11li •Il sud , prezzi. già d~torminati possono godere il ribasso 1887; iti-8 p .. ·di pa'gine XV1·30B L. 2;50 
del continente:. venti. qua e là freechi ·del , del15 per 100, oppure un premio .. dj. ·lire 40 'in' É' 'questo' il ~iù antico Trattato teologico 
quarto quadrante -al centro e al sud,· tem- libri da. sc~gliersi 'da uu apposith catalogo, L'O' che'sil.ì stato sòritto su S. Giuseppe. Fu· comin-
peratura poco· cambiatilo' Stamane:cielo~'se~ pera, che rius~irà. di •nove· volumi, l~ ultimo dei ciato,nsl\:anno 1514, un,anno prima della na-

t t' tt t · l' quali coflterrà'·le nuove aggiu111e, non oltrepas- scita 'dì s:. Ter. esa, e . compiuto nel 1522, stam-
reno 0 poco coper ~· yen,l .se en rJOna 1 ,.sarà il.prezzo <ji liro _150. · .' :.: · ' palo in Pavia apud Iacob P~<ucid>•api,.m.-'-- Il 
freschi sulla penisola !ìa:IenUn'li, '4èboli . e ., (Unità, Oatt9,{.\c,~ .fV. '(O o.nnp c9rr.-J. ·Padre Isolani lo dedicò al Pontefice Adriano VI, 
varii altt'ove.' ·n~. rometro: liveUat.ò .Il 76l.sul~ · · · , . ) 8 · · 11 · p · 1 t · · · l' It 1· " · t · 
l ' lt•ll'a· suoei-iore e. suli'Adri•.tico,· •. · 76.3 p;;r,.· '•Gerola ([..orenzo Marta' ·Il ., aoramento de a •· m qua empo IU CUI a ••• come oggt; rova-

UI .t~ - "' · 'l ~itenzat i~truzlo~i J:!OP.Olari, .~on ,buon~ Cç>w va~i iJl' preda a ·molte·· sci~g':lre. Dice .infatti il 
totorres e 'osen~a., 764 Sicilia, mare agitati,) : 'pia·di esempi. ~~aloghi:' Secò'nd.i edizione Padre Isolani: • Italia,_ B,eatissime Pater, quam 
èulla 'costa ionica. , ' notabilme!ite ampliata. 1887. in-16 dì pagine Deus immortalia', post imperatoriam maiestatem, 
:Tempo pro~abile. XII- 580 L. 2,25 · unico triplici• am•eae diadema te humauae Pr!n· 

ULTIME· NOTIZIE 
Roma,.;,t mag~io. 

Si conferma ch9 Barlimbaras Kaffd si 6 
sottomesso al generale Saletto. assieme ad 
altri 57 capi che si dichiararono pronti di 
servire l'Italia. 

11 generale Saletta mandò una lettera a 
Ras Alula intimaudogli per l'ultima volta· 
di liber11re Savoiroux. 

.Dicesi· anche il nostro governo Kbbia 
stretto un alleanza .offensiva e difensiva col 
re dello Scioli Menel1k~ Questi con 40000 
UO!Dini condotti dal conte · Antonelli attac• 
charebbe l'Abissinia dalia suo. parte quando 
i nostri l'attaccassero al nord. · · 

Lu StiÙldard annuncia ohe il governo di~ 
mandò ali' Inghilterra di poter far passare 
per Zeila un corpo di truppe diretto contro 
gli abissini, e pare che il permesso si& 
stato concesso. Zeila è sul golfo d'Aden 
quindi 5arebbe eccellente punto di conceu• 
tramonto per le forze nostre e de_ifli alleati. 

Intanto si assicura che si invteran no a 
Massana ·altri l~gni da guerra di sta~ione 
in quelle acque. 

TELEGRAMMI 
Londra 11 - La notizia del Temps circa 

l' acoordo anglo-francese rispAtto al paese 
tlei s~mali e del golfo Aden sono inesatte. 

Non trattasi di ricono~cimento dipoesessi 
territoriali; l' accordo stabiliece solo la linea. 
di demarcazione olt1·e cui ciascuna delle. 
dut~ )iopolazionì si impegnano di non esten~ 
der~ la propria influenza. 

Atef!e 11 - La famiglia reale fu ricevuta 
a Calainata entusiasticamente.. 

H . gc>nerale . Sontizzo è pericolosamente 
amm~>lato. 

~a!·sialia11 - Un'ordinanza del sin~ 
di)!)O J.>r.o~qisce le ·processioni nel Comune 
di M!'rsiglia. 

So)iìà u· - Asssicurasi ohe. la 8obranje 
sarà convocata alla fine di maggio. 

ilf.adrid 11 - Il municipio di Barcellona 
avendo rieonosciuta l'assoluta impos.ibilità 
di inaugnrare nel settembre prossimo ·l'E~ 
sposi1,ione universale, ne aggiornò l'apertura 
a,ll' 8 >lpt•il•J 1888. 

Parecchio persone furono arrestate a Pam. 
· ploua av~nrlo gl'i dato: Viva Carlo settimo •. 

Ossorvazloni Meteorologioh~~ 
Stazione di Udine '7" R. Istituto Tecnico.· 

-~--.-·..:'1~1"'- 5 - 87 o. 9 an t ~:..!.J>: o. 9J;7 
Barometro. ridotto a 1.0. 
alto metri. 11v.1· sul !1-
veqo. del mare milim. 
Umllht~ relativa .••. 
a.tato del cielq . . . • ' ' 
.;!.equa ea~en~~ ,;., •.• ,. 

V • 't ( dn•ezlone , , . 
en ° ( velocità elti .. 

Terme m. centigrado , . 
Temperatura mass. 20,311 

,. min. ll.Q 

749.9 750.7 
'59 ' 9~, misto' misto 

w sw; 
l l ' 

17,3 17.0 
'femperatUl'& 

all'aperto 

750.3/: 
79 i . . 

coperto: 

E 
l 

13.3 
minima 

-8.4 

Nuovissima edizione del Proprio 
Dioces ... no per le ore diurne 

per la Arcidiucesi di U diue e le diocesi di 
Concordia, Gorizia e . Feltre con àgginnta 
dei nuov• uffici ordinati dal S. Padre Leo­
ne Xl!l. Edizione autorizzati> dalla eccle~ 
siastica autorità tl ohe per il suo fòrmato 
può venir inserita in diurni, di qut~lunque 
dimensione; prezzo lire 0,35. · : , 

D1rigere letterA e vaglia· alla Tipografia 
e libreria del Pal!ro!lalo, via Gorghi, 28r 
Udine. 



. i 

/ 

;Francesco Oomelli. 
,Fr/lnc~spo 'Mipishil: 
Angelo Fabria. , . 
Candido Domenico. 
'Bosèro .Au~usto. .·' 
'(Xiu5eppe G1rolami. 

~-''\, 

------
ecc. ecc. 

Somma 58.0549 
Acido eurboaleo In parte llb('ro cd la 

35 Pror. M.Pm.[8'!',~!"n~t~. o.~~,llra mttà dt 
BUdap(lSt, 

Genuina. · a.cqua. a.ma.ra. purga.tiva. di :Suda. 

DA VENDERE 
Velocipede ueà.to di legno. Per trattutive rivoglielrsi 

al bottaio Palla Enumuéte, via do l Oinna~io n. 3 Udine. 

~~~~~~~~~~-~~ 

P'" Tipografia del Patronato Udine: ~ 

1
- NON ;i:;_;,~;;:i;;"'~i CALVE ~~~~Ai BUONGUSTAI 

C.ll0 111()11R1
1. co·' s-, IN·A l ~~;v~:~:~!i;E. . . . 11. . . . ..J L l · , Pomlo4 Fl\gl&nl, Dcccaoclo, • Qn .. 

l 
gl. i~, ÀllP~Qle, , Tordi, Lepre, e dt 

La Calveeie, che fn già In grande orrore presso gli antichi llbrel ed l Romani, non deve . :jJ.. t5~·· _! ~~·J~f~" r.~·. ~~~J 
più sussistere nel secolo XIX, ln tempi· di tanto progJ;~Jsso, , L. G- la. •oatoln _ dolio, ""'" 

Impotente l'antica !ledloina a ~Unl'iro la ealvizie e la' Oani~ie, furono per secoli. sfruttate .l.ntognoil FrérOI di DrlllollOI pr .. 
da .Empirici e da Ciarlatani con mille tentati ti d'inutili euro e noci v~. -,. Ma ormai fatti pO· mlata con dtpfq,.. · d' onoro e m .. 
sitwi. e costanti in ogni !•arte del.n•ondo,_vaipabili, evidenti acoert,tno la ~olnzione del de- doglia a• oro' alle espoalzlonl ·di· 
slde,·a•.o pt·ublema. (!) . , ' . · · · .. . . . , . ; ' llruton .. • di··AnJOno • .:.! 

La ùro:rnc·•"t••tcc•sinu, pnr'oln ~reèa ehe e'prime 611'iissil!.ne·di cape1Ìi colorati, è ,t•oìterlo arro•t,q ed.·aleno 1• oca-
. certissima <li rendere evldonti l .suoi •tr~ttl In alcuni mesli 'o Rpesso In' ~ualcbe sotthnana, tot• dn K. 1t2 • L •. t..so .l• oeà\o)a. 
nelle Calvizie che oneor ·con•ervono peluria e '/anita. yil.'ei v.iù tar<li1· èd',a.\' eh·'·· opo qual,cÌie PCBel marinati od all'·ollo • ìeguml 

· anno, nelle mveterate, lucide Calvùtie come '}Jalla ifa: bii;cictrdo i parò in queste n prinC!PiO · dolla p"'ml .. ta .,... v .. Dongnr ,di 
della fine. può essere· e1•idenle molto. pìtì'. 'flrt!slo."e d"po qnol0he mese alla. circonferenza; alle Parigi. !lap .. tto di ~~ Ingllif 0<1 
tempia, all'occipite, rasente ai capelli ri'masti. <lo ve oomlncia la peluria· a spuntare · per Amorlcanè. · 
primo; eseendoeM •i· verlflca • punt.inn - che gli ultirwi capelli caduti sono i primi ari- M•tHj'nudo .aeruplicé bi-
nascere, ed i primi caduti saranno gli ulti.mi. (2) . . .. gliettu di 'Visita a G. e C;' 

La CroDloLri.oosina che ha la virtù di .riprodurre i peli el capelli perduti, tanto F.lli. Bèrtoni nel!OZiantì, 
.meglio avnl il .potere di preservare dalla Calvi zio· e da !Ili Canizie, .es•endueoltè è più.· facile· in Conserve AlimentiUi ·i il 
prevenire elte enrare le m~lattle.· " •· '" · ' · · · .. ' , : · . Milano . ;là' Broletto. 2., 

La grande virtù ùella • ·•·ouwtricosina, r!Jreneratrioe di nuovi peli· e .capelli, RapprP8e11 tanti e· deposi-
dìpendo•<lall'eaaere in·sommo grado antierpetica, ilu,put·ll:tiw, deali· ttmor-ì, e del Ba'{lgue,. e t •lus··

1
· per tu' tt•l'I 

t'icosti(Ut'Tiic <lell'umano orgnni•mo ·in mode, 'da v'inee're eoll~· éalviiìe non ~ocbl. malanni ll.rt. es, .h ~ •. ' 
ribelli. - P1·ezzo della ,Cromotricosina liquida per ealvizie J,. 4. la ,botti,glìa -,idem in tali a Bi ·Spedisce il cata- i 
pomata L. 4. n VUHetto. Cromotricosina per caniJie L; ·Ua bot t. ' :' ' ' . . lo~;e eoi ·pt·ezzi ' . ' 

Unico,depoeito lter tutta la Provincia pres!ot•·Uffìcio Anmmzi del Oi'tt,adino Ita- ,......,., •;,.- .. .:..,... .... "'""!=--= 
liuno via Gol'gltl n. 28 Udine •.. ; . · . ,. · ; ' 

- Ù-1 Ùe;tJ;aJadlv-;rs-;ne, ·c co" fcsÌifflot~l'attz~ :~(u~:ot~,: !On pi·oiité_ & riO~tfe~itre.· la tinta: CatvJ:de ~ C&nfzie, 
nell'Inventore de~ la Cromotricooinn 1,ab1tante jn Genova., ~nzl ,n ì·Jnglovanire•dl .tni dopo·cit:cf':tre anni che tu 
la stessa scoperta: ... · ' · , '· 

L.n. quasi vinta. CalVJzt~,. in :circa. 2 ann~. cho· si rcs,ero f~u;nigl~a;reì la. promotri~Qstna.1 .p.ei , ~ue iavoleggln.ntt 
del caffè Renlnn.rnnt llòmn, 11 Pietro RavlzZa e l'_Jgnazlo ~raec~: . . _ . , 

Nel ltocco Po.zzo addetto allo stab~Umento fotograftco · Bciutto via.: Nuova.. che' ha a: qtl~st'ora. pelo ptù _dl due 
~rzl rugglnuto,lo scopo, certissimo di· essere al cotnploto rlel terzo.' anno: ~.- < '-, ., : "l \ 

J,a_ ealvh:ie Blt1la cnl ePrtn.: dfRtruzt,one glur~n~ per. Prove. 1111 di', lo.ro e 1111 gli altri,~ parrucch!erl Louls HOtto i 
JlOttlci dell'ACCitdcmls, fl Devoti in Selli\J, Il D~lftno pJ~.a:a l!'ro"ret~ot il GhiglloJJe in S~rza.no, Jl Casnl& :pJaz,za. 
S. lllll1lU.l"(lo, Il Boggi ·via a.llo. GrPaie1 il Cumh~~tt f~e!D 1 . éé~.· eeC., che i1•oppo: lungo,~>aarebbi( ~cita.re tutti 1 
versnusl dolla (fl'an~u virtù ~eU a CroniotrlcoR!ua. ~ ·' ' : ' · ' < , 

{2) .N eU e pJù faciU calvfz;q, lncomplete. eh~' fanno rederl.l' ancq:ra peluria e_lanuuuitld mo]tl> si ottiene ln 
· 8, 10 o 12 1nesli la, Cura 6 pih h1rtn· e.dtrocne ne\Ie.çalv1'e-ie cornpleté, éBitJse,~·lucfde e liscio, vere palle 

da 1n'gli(w'do, In qlJ-eato' d~?tdinarlo no~ sa:s,:4 l~ctto' v~dero e].le _q:ua.tcbo c~ntlm~~ro, di,~uoy~ e !0b11st1 capeiU 
d(J,llo Jl primo anno dJ eu-:a, o sviJu:ppato. pelut-t'a ~ lanUggintJ fn tutto il restante. d.,l capo, sensfb111 _a.l pal~ 
modella mano e vtalbill ·contro llvfl!sJrria ltiòe,_Io· 'quali a.ndrannO sdlUppandosfmag~lormente llel ··~~ondo 
anno, per arrivare ~1111 met'n. quasi nel tprzo ann9. :, · . , , ' . , ' . · 
. La cri!acenzn. ~et-capelli .nelJe·.Caldzte. le pfU: d1f1lc:fU estese e .complete, si potrà·· facilmente consta.tn.re 

misuraudo fBattamente al }lrhtcipio della. Cura da una t~entpla n_.ll'nltrad·pèr tnism·a1;e d~po circa.. un ~nn~, 

~r~~~e ss~~ -!~~i!o à~~~:ta;ai~ ~;:~:~~:u;e~a t:a~\~a.l~::~d~ ,1J~c~&~l~~:.~d~:~~ f:n~~;~~e~~I~t~~~!~~ ~n~~~~~!~a 8: l 
anno fa Upo e quint~esstmzu di calvizie, e vera: palla da bfgliqrdo mlaurEI.tO da 1mn tempia all'allm pacsen~ 
taYa' un'area vuota lucùla Usciti di U centhn."i' dopo un anno dl cura, non mfsura {)fl\ che 10 centtru. e 
tntto n- capo è irto, aspro alla mano; e alla vista contro vivisslma luco presìmta fbu'ssima peluriae lanuu· 
gim che ùhenterà robustt capelli n. sno tempo, , 

---------------~ 

TELAA· 
ALL'ASTRO MONTANO 

~·-'l'el& all'Aralo& ' . 

ft--:-·~· pprall 
• · Per la ~rfett& · guarigio· 

n• aal ...Ui, ,...,~.; indurì· 
Nnd ••U• pelle0 occhi di 
~fòi, a1,_ue d•IIA eu­
"' . ......,..,.. al piedi cau­
,;, to dalla trupiNoione . 
c.lma per ~ensa prò11· 
tame11tell doler• """'"pro­
doUo dai ... m "'l'a'"-''· 
'\' Behed• doppiAI L. l .... 
pliei. .~nt. ao. ' , 
~-.Jir.ll' .... ..... ali.,...._.._ .. ialla --w rltru!o Ili -·- ._ ....... ' 

A. o P · s· F bb · · ·--llfi>J.~->111~---~IIfi>J.-,IA<I· . 1 n~ ai rom e tgg. a rmer1 i{ --------- ---,_·- - . . .. - ~ 

La premiata fabbrica di cera laVOlrata dell' an- ~ Acqua ba:osramlniccuara dd,IBI•n tbiofcrc·'·c.a la S!Jtlocasa ~ . 
tiea D1tta Fratelli ALESSI ha l'onore di avvertire ; • ® ~ 
la sua numerosa clientela che, per le innovar.ionì ~ conBOnvazlo•• dal tenu. ~ i 
ed i radi~ali miglioyam:~lti P,ratic.at\. nel)a sua !'H.b- Nulla eais;;;-dl-piit pericoloso 'i . , l: 1 
brica, è 10 grado d1 offme a1 suo1 c.~ent1 cera lavo-
rata che non teme confronto, nè per durata, nè , . P' i denti quanto la pittuosità 

. d i vtscosa che si fdrma in bocca, particolarmente delle ~ per modimtà i prezzo. h fft d'' t' L 
"''J'dtlC!'osa di ricevere numerosi comandi i quali i" ~rsone 0 .e so ·ono m.ges 10!18•• e par't.icelle di 
.., ctbo che runangono fra 1 dent1 s1 putrefario intac-

verranno ese~uiti colla massima puntualità, ne caJ?do lo smalto, e co~ tempo comunicano un' odo!'e 
• antecipa tanh ringraziamenti.· ~ fetido alla bocca. Contro questi inconvenienti l'acqua 

••••••niWIII!li!IISL•!I!III!IIFllll•a•R&!IIIW~'J'~ f balsan;t.~Ca l:iottocas", è un .rimedio. eccellentissimo, f 
ed, infallibile, anche per liberare i denti ''dal tarlo 

~ inc1e.piente1 e, per ~uarire .il ,dolore reumatico dei ~ 
"! dent1 stess1. E anttscorbut1ca, conserva e fortifica le l i 
f gengive. rende i denti· bianchi e dà all'alito eoavità J: ANTONIO TADD.EINI 

Ne,~~oziallle di 

..,..- libri vecchi e ogget~i antichi -.n 
t e freschezza. - Flacone L,c 1.50 -'- e 3. - 1 i' 

Unico deposito per Udine e Provincia presso l'uf-~ n cio Annunzi del Oitiadino J.t,~liano, ·' , 
. - ...... · "------•--'-=--~·-~ i 

./M'r..,..,.,..,.~..,.'l<Wi'~'M'f·~-~~~'-""<&-l>'"Wiill 
avverte di<' bO tt·a•J•OJ'tato'J proprio negozio da. ~!(<rcatoveecltio· ~~~~~~ , · ·~~-~ .. ~· . 
in v:a Dollide MoniJ> (ex S. Dnrtolomeo) e che cont.illna la oom- ,......- """Y ~~ ~ 

p era e l& ven<lita. { I d 'b"J - t nere 1 1 e ... ~·. ma, vero ntff~'l""';f!.-;:.J....-".yr.~"-11{•".:.:Xo.--';),l~.;:.0Q:r~lll<".~IC"'i~\:, . ' ... , ,· . 
~,_., ~=··~l<:.......,=IE!~~'ì~ -Ala Lei, Si~nore. non èpiù'Lei!lpennettu'e.Ji6 riapat-
0''/' · :N'C> N" PXÙ ~'j) toaame11te le present.i i miei .. , riepet,ti. 'fempo 'fa' la' ve'tleva oì~ .. , , .. . ~ andar• zoppicando eho 'mi faceva proprio còmpdsliiorie ed \ 
~. MALArrmi 1.1' D ()Q( 'Hl j) ol'a invec.e incede·spe<lito e presto da non conoscerla:'' JiJA 
~~ . .l L . ·· ~ .• '\~'\ - Amteo cat"o, la fortun~ bisogna saper atrorral'la qu~ndo /J/{~ 
·~· . S~ccesso st~aordinario. Azione immediata . frA'~, i • ~~ _:•\)!~~•bbe essere t~nto buone di dirmi ~ome , lta rutto~" 

~ e~çactsstma. ed tnaltera~lle acqua per. gli ~cch1 <le) l~~ , ad ottenere che i suoi ea\ll atibf·a. no àc'qnistato tutto il' va· \1\f 
Chlmtco Farmacts~ F. Puce~ dl .. Pavullo, nel Fngnano, .s~ ~ ~!ore deJ.Ja· pH.rol~ e sieno cala!Ji d,a.vvet•o 1 Yede ,bene che ,;0~ 

• usa con etrett.o tap1d1ssnno e .sorpre.udente nelle oft!!Jm•t.' ~ .. non posso nn<1.a~. a va.nt.i. e.semb.r~ .e.am.min·i· sup.ra.· te uo. <a · . acute e cromche, nel/~ _co~>gruntlmt~ ca_ta~ral1 e pw·ulent1, ,'iliJ• - La cos~ è SOJ.llJiliois~hna; non liveie· cb9 11 portarvi al- ~ . 

l 
nelle Blefant?. semplw• (mOommauont delle palpehre) ed """ · l' U{fioio Annll1?.!1i del 'Cittadino Itcilj.ano ìn via' GMghi 
in tutti quel processi ol~e inso:go110 per fatti .Pnl'Bme.ute in- ~-' N .. 28 e,domaudare il celè~re · Càllifi1gb\diLasz Leopo/d~. · ·' 

" nammator.J ( ros•ot•e agh oeelu, bruciore, pizzteo>·e, l'txcaldo, Vi. aasieut·.o ebe in' pochissimo tetnpo · t11ttl· i' vostÌ'i ·ila il! 
' infiB)Umazlo'!o eM.) , . •comparira~no èome per incanto. "', · , 
~ lt1nforza '}\oltre e ratylva la vista, dira!l& e sc!ogh~ gh - ~l questo Callifugo lo regalano 1: · Su! •bene: ol1e ·le nìie 

~ 
app•l!»amentl e le nebbie, togl,le il dolore e !a.Iaorlll)OZlone fl", j finanze sono fintlostQ:.r.istrette, e .credo eh. e ae. si. dovesse 

Chmuque può controllarne _l azione neL termine tmman~ ~ • pagare un cos .be.nefico-,ritrovato,·. v~rreb~e a. costare ben 
eablle d1 nno a quattro giorm. , , molto. , 

' '"' l'laconi ili J,, 0.75 .:._ id L l 25 - id L 3.50 ' · , AD;ehe ~ questo sÌ è P!'en~duto'; ~o ib~no a .pr~z,zo ,senli' 
.., BI rimettono fmnold Pfunq..,,.,l roguo, eontro r!mbol'So delle 1p01e gratuito cioè; Jl.ercltè .tnttt ! soJferent\·.Clllh, }!oB~ono .P~'~>VV•· 

~ 
~oe\Olllntestato ~na.filrmocta. PUCCU.n P:• .. •· ... llo .nel Frlo•.•••· '·''ne. ~' ders.ene, banno rlqassato il prezzo e ven<lono 'a. soli oent. fiO. 
troTano nelle, prinelpult fal'lllllCie :del, Regno. ,· 1 , i flaeons pi0coll e 1a JJ. 1 1·.- quei grandi. · · 

Unie~ deposito lHll' Uàin" e Prorlncla, prf•o l' ~tnclo Annunaf del -~ Grazie, Signore, corro subito, p~;r' quanto Io permet .. ~b. 
Cllladlno Italiano. . . . , ' , . s~ , tono i ,miei enlli, a farne aequisto. . .,,f 

r<~t>ilG'~~~~~f? -~~~~~.~....<.4~' ... =~~~~~·'tl(<f' 


